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Sardegna: sempre più consistente l'ipotesi di un nuovo rapimento 

Introvabile la famiglia scomparsa 
Ralf Sellile), un facoltoso industriale elettronico inglese, la moglie e la loro figlia quindicenne sembrano volatilizzati 
I familiari giunti nell'isola da Londra per coordinare le ricerche - Un sequestro a scopo di estorsione o per altre finalità? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un silenzio pe
sante «I angoscioso circonda 
la scomparsa della famiglia 
inglese (madre, padre, e una 
figlia quindicenne) avvenuta 
a Porto Raphael nei pressi di 
Palau, davanti all'arcipelago 
della Maddalena. Gli inqui
renti sospettano che ci si 
trovi di fronte ad un altro 
sequestro (il terzo nel giro di 
una settimana, con sei per
sone prigioniere dei bandi» i, 
che si aggiungono a Luisa e 
Cristina Cinque, moglie e fi
glia di un industriale milar.e 
se rapite a Portisco sin dai 7 
luglio scorso e non ancori 
ritrovate). 

Sulla natura del rapimento 
dei tre 'inglesi si nutrono, pe 
rò. alcuni dubbi. «Può darsi 
— affermano gli inquirenti — 
che ci t'oviamo di fronte ad 
uno di quei classici sequestri 
di persona che caratterizzano 
quest'estate gallure.se sarda. 
ma non •vis-.uimo neppure 
escludere altre ìfxitesi ». 

Quali -.î iio queste <t mqvic 
tanti ipo'e.i »? Si parla d* li
na « guc-r i dei brevetti », es
sendo il -japo dello famiglia 
rapita uri noto ingegnere e 
lettronico clic-, nel suo paes?, 
fa capo a òiverse società im
pegnate r.eiìa uroduzione di 
alti strumenti di precisione. 
Si è accewpto anche alh 
presenza di «e-vizi segreti e 
per tali ' Mgvn" degli agenti 
britannici avrebbero già sta
bilito contatti diretti con gli 
agenti italiani. Ma questa 
* voce » sembra sia priva di 
fondamento. 

Siamo in pieno giallo, in
somma. 

Sulla costa Smeralda sa
rebbe perfino arrivato un e-
mulo di James Bond, e non 

Anna Viola Casana la madre dei due ragazzi rapiti 

per una innocente vacanza. 
ma non v'è dubbio che tutte 
le ipotesi spionistiche e av
venturose col passare delle 
ore sembrano destinate a sai 
tare. Rimane la realtà sem
pre più drammatica del ban
ditismo tradizionale, che tro
va collegamenti con il ban
ditismo di tipo gangsteristico. 
E' comprensibile che tra i 
ricchi della L'j=.ta nord-occi
dentale (ma anche tra quelli 
che popolano le zone marine 
del sud dell'isola) il panico 
rischi di prendere il soprav
vento. Le partenze sugli aerei 

e sugli yacht personali si 
susseguono a ritmo incessan
te. E' scoppiata una vera e 
propria psicosi. A soffiare sul 
fuoco ci sono poi alcuni ser
vizi della campagna di certa 
stampa del Regno Unito che 
raffigura la Sardegna non più 
come « il paradiso delle va
canze » ma come « il paradiso 
dei banditi ». 

« A Londra — hanno di
chiarato i familiari dei tre 
inglesi scomparsi, giunti in 
Sardegna nella speranza di 
stabilire qualche contatto con 
gli emissari dei ban^'ti — i 

sequestri di persona i.ella 
vostra isola stanno suscit&n 
do l'interesse dei giornali e 
della televisione, ed è pur
troppo una pubblicità negati
va ». Un duro colpo all'in
dustria turistica dell-» Sar
degna, già provata dalle dif 
ricolta dei collegamen'i col 
continente. 

Le ricerche degli scomparsi 
diventami intanto febbrili. 

Indagini sono state coni 
piute presso i tre aeroporti 
isolani, nei porti e in ogni 
punto di imbarco. Non risul
ta niente. I tre inglesi scom
parsi (Ralf Schild ingegnere 
elettronico di 55 anni. la 
moglie Daphne, di ól anni, e 
la figlia Annabel di 13) devo
no trovarsi ancora in Sar
degna. 

Il figlio maggiore. David, è 
arrivato dalia capitale bri
tannica cor altri parenti per 
partecipare all'opera di ricer
ca. Si è rinchiuso in una vil
la di amici e non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. « Co 
sa posso dirvi?- — ha com
mentato. — Non so assoli' 
tamente nulla di questi brut
ta storia f. 

Il giovane, con l'aiuto de^li 
inquirenti (si parla anche di 
poliziotti privati), sta cer
cando di capire come sono 
stati presi i genitori e la so
rella nella notte fra lunedì e 
martedì scorsi. I tre si erano 
incontrati nel pomeriggio di 
lunedì con un diplomatico 
inglese, e dopo essere stati 
ospiti a cena nella villa di 
alcuni amici americani, ave
vano preso l'auto Vauxall 
metallizzati: con Larga stra
niera per rientrare nella villa 
di Porto Raphael. Da quel 
momento nessuna traccia. 
Solo interrogativi inquietanti, 

ricerche frenetiche, ipotesi e 
nulla di concrete. Possono 
essere rimasi! viit'me di un 
incidente, oopiiro hanno re 
sistito ai band'ti che li 
stavano trascinando via, ed è 
successo il pegtio? Anche 
queste ipotesi si.no state 
scartate. Di sicuro non si 
trova traccia dell'auto su cui 
gli Schild vhggiavano. Un 
sequestro, dunque? La cosa è 
possibile, ma da chi? e con 
quali obiettivi? Solo estorsio
ne. o altro? Oftn pista viene 
vagliata e ^egiPla con pru
denza ed attenzione: anche 
quella che a organizzare il 
tripli'e sequesfo sia stata 
una banda che non ha niente 
a che fare coti il banditismo 
sardo tradizionale. 

Infatti gli investigatori non 
sanno spiegare il perchè del 
sequestro di un intero nucleo 
familiare, per giunta stranie 
ro. Chi dovreblie curare le 
trattative per il rilascio de
gli ostaggi? -Dare ora una. 
risposta è certimente diffici
le. bisogna intendere, forse 
qualcuno si farà vivo, prima 
o poi, con il e.iovane David. 
La famiglia Schild è conside
rata ricca in Inghilterra. Abi
ta a Finchley. uno dei quar
tieri più eleganti di Londra. 
in una casa valutata attorno 
alle 250 mila sterline (circa 
450 milioni di lire). Rolf 
Schild. nato in Germania e 
trasferitosi in Inghilterra al
l'età di 15 anni, è attualmen
te direttore di diveisc società 
elettroniche, di cui sembra 
sia anche uno dei maggiori 
azionisti. 

Ore d'angoscia e di dispe
razione anche a Portisco. nel
la villa-di Silvio Olivetti, a 
poche decine di chi'ometri da 
dove abita la Famiglia Schild. 

La moglie dell'industriale è 
stata ingannata d:ii fuorileg
ge: «Versa trecento milioni, 
non dare l'allarme e tuo ma
rito tornerà M casa. Parola 
d'onore ». Questi l'ultima 
frase dei band<ti. La signora 
Maria Vanna G'ini ha seguito 
al dettaglio le isuuzioni. Poi 
i banditi turino pi eteso il 
pagamento, ma di altri tre
cento milioni, i.e trattative, 
in questo momento, sono in 
pieno svolgimento. 

Nessuna traccia neppure 
dei ragazzi (franilo e sorel
la) rapiti nell'isolotto del 
Sulcis mentre prendevano il 
sole sugli scogli coi genitori 
e alcuni amici. Trecento uo
mini tra carabinieri, agenti dì 
PS e reparti speciali hanno 
organizzato, nelle campagne 
della zona, un'imponente cac
cia alla banda. Gli inquirenti 
sembrano convinti che il 
nascondiglio dove i rapitori 
tengono i due ostaggi non sia 
molto lontano dal mare di 
Portixeddu dove è avvenuto 
l'avventuroso «sequestro dnl 
mare ». Intensificando la cac
cia le forze dell'ordine spe
rano di costringere i fuori
legge a rilasciare i giovani 
prigionieri. 

Se i banditi si sentiranno 
in pericolo e decideranno di 
fuggire prenderanno senz'al
tro la decisione di liberarsi 
da ogni « impiccio ». Altre 
volte è successo nelle zone 
del cagliaritano. Per esempio 
con l'ingegner Boschetti, la
sciato libero dai « guardiani » 
quando avvistarono le pattu
glie dei baschi blu: ricordano 
gli inquirenti dimostrando un 
tenue ottimismo. La famiglia 
Casana ha intanto chiesto il 
« silenzio stampa •». 

Giuseppe Podda 

Il perché di tante sciagure sulle nostre Alpi 

Non la montagna uccide bensì 
l'imprudenza e la presunzione 

Cifre impressionanti: il Cervino ha già fatto 10 vittime - Con attrezzature per 
brevi escursioni si affrontano percorsi impegnativi - Necessità di allenamenti 

Le cifre sono impressio
nanti. Il solo Cervino, que
st'anno. ha già fatto dieci 
morti. Compresi i quattro al
pinisti precipitati per parec
chie centinaia di metri mer
coledì, nel corso di un'ascen
sione. Le cronache per il mo
mento, non offrono altri par
ticolari sulla sciagura. Qua
si contemporaneamente, nel- -
In stesso giorno, un'altra or
ribile tragedia si verificava 
a centinaia di chilometri di 
distanza, nel Trentino, lungo 
le aspre pareti del Sassolun
go. Cinque ragazzi, tutti fra 
i 14 e i 17 anni, sono preci
pitati lungo un ripidissimo 
canalone ghiacciato sfracel
landosi sulle rocce sottostan
ti. La sciagura ha avuto un 
solo superstite. 

Perché tanti morti sulle 
montagne? Occorre, prima di 
tentare una risposta, fare 
una necessaria premessa. 
Tranne rare eccezioni, la 
« montagna assassina e spie
tata ». la * guerriera bella e 
sema cuore » descritta non 
senza falsa retorica in una 
ballata popolare, è sempli
cemente una favola destinata 
ad alimentare m senso nega
tivo la convinzione che an 
dare in montagna significhi 
sempre e comunque una spe

cie di corsa al suicidio pra
ticata da una setta, sia pur 
numerosa, di moderni kami
kaze. La realtà è ben diver
sa. La montagna in sé non 
esige affatto tributi di vite 
umane. • 

Il vero, terribile perico
lo per chi si avventura per 
i sentieri alpini o si arram
pica • lungo pareti 5 rocciose. 
si chiama quasi sempre im
preparazione. imprudenza. 
scarsa conoscenza dei luoghi 
e dei propri limiti. • presun
zione. - , 

Come è accaduto, tanto per 
fare l'esempio più vicino nel 
tempo, lungo la « via della 
rampa ». sul Sassolungo, ai 
cinque ragazzi tedeschi par
titi per una vera e propria 
scalata senza la benché mi
nima preparazione tecnica. 
atletica, psicologica. Senza 
neppure conoscere molto be
ne il percorso che avrebbe
ro dovuto seguire per rag' 
giungere i 3t80 metri della 
vetta. 

Inoltre, sommando impru
denza ad imprudenza. Val-
trezzatura a loro disposizio
ne sarebbe stata sufficiente 
probabilmente solo per una 
breve e poco impegnativa 
escursione lungo un sentie
ro: niente scarponi, una so 

la corda per sei persone. 
Niente piccozza, niente ram
poni (e proprio un canalone 
ghiacciato li ha traditi). 
niente chiodi, né altro. Niente 
di niente- Solo una smisura
ta dose di incoscienza. 

Così, alla prima vera dif
ficoltà della via. si sono 
bloccati- il camino Glocken. 

' il " punto più impegnativo, 
l'hanno trovato ricoperto di 
ghiaccio ed assolutamente 
impraticabile. Poi la stan
chezza. il freddo, la paura. 
il buio hanno fatto il resto. 

La conclusione è stata ine
vitabilmente tragica. 

Di esempi simili sono pie
ne le cronache delle sciagure 
alpinistiche. Come è acca
duto. del resto, nel luglio 
scorso sulla Tour Ronde, nel 
massiccio del Monte Bianco. 
quando per impreparazione e 
scarsa conoscenza delle tec
niche di progressione con i 
ramponi un alpinista è in
ciampato lungo la discesa 
trascinando con sé altri un
dici scalatori 

E le statistiche redatte 
ogni anno dal corpo nazio
nale di Soccorso alpino, par
lano chiaro. Per quanto ri 
guarda le cause degli inci 
denti solo un'esigua percen 
tuale, che si aggira attorno 

al 3 4 per cento, può essere 
attribuita alla fatalità, al ca
so. alla « montagna assassi
na ». insomma. Per il resto 
le cifre ufficiali fanno rife 
rìmento preciso ad impru
denza. scivolata su sentiero 

. o ghiacciaio, perdita dell' 
orientamento, malore, mal
tempo. inadeguata attrezza 
tura o impreparazione e co
si via. Significativamente. 
il maggior numero delle 220 
tùttlme della montagna nel 
corso del 197H in Italia, sono 
state coinvolte in incidenti 
banali, lungo percorsi certa 
mente non impegnativi. 

Praticamente l'alpinismo. 
può ravpresentare un'espe 
rìenza totale ed appagante. 
unica nel suo genere e di
versa da aualsiasi altra at
tività sportiva. 

Ma come per tutti gli altri 
sport, e molto probabilmen
te. in misura magaiore. l'al
pinismo ed anche il semplice 
escursionismo richiedono al
lenamenti severi, prepara
zione tecnica e osicoloqica. 
perfetta conoscenza del per
corso e delle e abitudini me
teorologiche > della monta 
cna e soprattutto profonda 
r precìsa coscienza dei prò 
pri limiti. 

Elio Spada 

Precipito sotto gli occhi delia moglie 
BOLZANO — Ancora un morto in montagna. La vittima 
è stavolta, uno scalatore tedesco precipitato durante la 
scalata del Cisles Odia, nella zona del Gran Fermeda. Non 
si conosce ancora il suo nome. La moglie è rimasta bloc
cata in parete e le sue grida sono state raccolte l'altra 
sera, verso le 19. dalle guide del soccorso alpino. I «cato-
res » della Val Gardena, che erano impegnati nell'opera 
/ione di recupero dei cinque giovani scalatori tedeschi morti 
sul Sassolungo. sono subito intervenuti chiedendo l'inter 
vento di un elicottero. Purtroppo il maltempo e l'arrivo del
l'oscurità hanno solo permesso di individuare il cadavere 
dell'alpinista e di localizzare la moglie incordata in parete 
e che ha passato la notte all'addiaccio. Le operazioni di 
soccorso sono poi state riprese in giornata. NELLA FOTO: 
II trasporto di una vittima. 

Il giudice istruttore ci ripensa 

Parte dell'inchiesta 
Faina torna a Bologna 

E' un sottufficiale dell'Esercito! 

Reso sterile dai 
radar ad impulsi 

BOLOGNA — Il giudice 
istruttore dottor Flondia ha. 
con proprio provvedimento. 
revocato la sentenza con la 
quale, circa un mese fa, lui 
stesso si era dichiarato in
competente a perseguire per 
i reati di partecipazione a 
banda armata e altri minori. 
ti capo di « Azione rivoluzio
naria » Gianfranco Faina 

Faina era stato catturato 
il 10 luglio, dopo una latitan
za di circa due anni, in un 
appartamento bolognese 

II giudice istruttore bolo
gnese, a conoscenza che Fai-
ni era ricercato dalla maei-
str?tura milanese che lo ri 
teneva implicato in imprese 
firmate dall'organizzazione 
terroristica * Azione rivoluzio
naria ». si era dichiarato in-
comnetente e aveva trasmes-
.NO il fascicolo ai giudici mi
lanesi Costoro, a loro volta. 
l'hanno spedito alla magistra-
•u-a torinese che. a suo tem
po. aveva avocato l'inchie 

sta e inquisito Faina, anche 
per il tentato assassinio (19 
settembre 77» del giornalista 
de ' TUnltà, compagno Nino 
Ferrerò 

Nel frattempo, però. I giu
dici avevano già concluso 1' 
istruttoria e rinviato a giudi
zio Faina: il processo, come 
è noto, è stato fissato per 
il 4 ottobre prossimo, n fa
scicolo partito da Bologna. 
pertanto, ha ripercorso 1* 
strada inversa ed è tornato. 
singolarmente, a Bologna. 
Per evitare ulteriori lungag
gini procedurali (un conflit
to di compentenze dinanzi al
la Corte di Cassazione) il 
dottor Floridia ha preferito 
revocare la propria decisione 
e quindi ha iniziato (però 
con un mese e più di ritar
do) l'istruttoria a carico del 
Faina (ma solo per i reati 
di ricettazione e uso di docu
menti falsi con i quali sareb
be stato trovato m casa dei 

' Seccumi). 

ROVIGO — Le radiazioni e-
manate dai radar ad impulsi 
possono provocare la sterili
tà, se il personale addetto 
non viene dotato di apposite 
guaine al piombo. Un primo 
caso si è verificato a Rovigo. 
Due marescialli del gruppo 
artiglieria missili, di stanza 
nel capoluogo poiesano — 
Mario Trematerra, di 35 an
ni, e Giacomo Bischetti, di 
36 — sono stati trovati af
fetti da «aberrazioni di tipo 
cromosomico significative per 
lesioni da radiazioni ioniz
zanti, con conseguente oligo-
spermia di grado elevato». 

Dagli accertamenti svolti è 
risultato che il Trematerra 
è ormai completamente ste
rile, mentre l'altro sottuffi
ciale, pur essendo affetto da 
grave oligospermia, è ancora 
recuperabile. I due sono stati 
visitati presso nst i tuto d: 
medicina del lavoro dell'uni
versità di Padova e all'ospe 
dale militare di Verona. Ed 
è proprio ari questo ospedale 
che sono state riscontrate lo- i 

ro delle « radiazioni ». che 
avrebbero causato appunto la 
sterilità. 

La vicenda avrà sviluppi 
giudiziari. Il ministero della 
Difesa è stato, infatti, ci
tato a giudizio dai due sot
tufficiali. La prima udienza 
è già stata fissata: si terrà 
il 23 ottobre davanti al Tri
bunale di Venezia. I mare
scialli Trematerra e Bischet
ti accusano le autorità della 
Difesa dì non aver assegna
to al comando dal quale di
pendono le prescritte tute o 
guaine al piombo, misure pro
tettive necessarie per evita
re le conseguenze delle « ra
diazioni ionizzanti ». 

A quanto è dato sapere 
— a questo punto una in
chiesta medica su tutto il 
personale addetto ai radar ad 
impulsi si impone — altri 
sottufficiali e militari, im
piegati in modo saltuario al
la manutenzione e riparazio
ne di apparecchiature elet
troniche radar, avrebbero ac
cusato gli stessi disturbi. 

Non si è trattato di delitto-suicidio 

Sono stati massacrati 
i tre dell'Aspromonte 

Abbattuti a colpi di lupara — Un assassinio mafioso — Prese 
di posizione contro l'omertà che copre le cosche calabresi 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — L'esame necroscopi
co sui tre cadaveri rinvenuti dai carabinieri in 
un vecchio casolare di contrada « Sporta ». ha 
torfermato una drammatica realtà: il tren-
tatreenne Francesco Gullace, diffidato di PS. 
contadino, sua madre Giuseppina Scali e sua 
nonna. Maria Passarelli. sono .stati barbara
mente» assassinati a colpi di lupara e di pi 
stola a tamburo. Non si è trattato di un omi
cidio suicidio, come in un primo momento 
avevano sostenuto i carabinieri, ma di una 
vera e propria strage che per tecnica e fero
cia non può che richiamare le spietate esecu
zioni mafiose: si fa strada nelle autorità in
quirenti la tesi di una fredda eliminazione 
di testimoni, magari involontari, di qualche 
episodio di sequostro di persona. 

La scoperta dei tre cadaveri era stata fatta 
casualmente dai carabinieri durante una bat
tuta alia ricerca di qualche « prigione » per 
sequestrati. I militi avevano trovato la porta 
principale della casupola sbarrata e l'aveva
no abbattuta a colpi di arma da fuoco. All'in
terno trovavano i tre cadaveri in stato di 
avanzata decomposizione. Dalle prime inda
gini risultò che Francesco Gullace era stato 
ricoverato in manicomio e per questo i cara
binieri avvalorarono subito la tesi che si era 
trattato di una strage familiare (omicidio-
suicidio). 

L'abitazione dei Gullace si trova in una lo
calità isolata, distante oltre 3 chilometri dal 
centro abitato di Mammola, in un punto di 
passaggio obbligato verso i sentieri aspro-
montani che conducono alle boscaglie dello 
Zomaro ed in zone piene di anfratti ed avval
lamenti che costituiscono il terreno ideale per 
i latitanti e per nascondere i sequestrati. Le 
tre vittime vivevano miseramente: ciò esclu
de qualsiasi tentativo di furto ai loro danni. 
Il motivo scatenante dell'orrenda strage va. 
giustamente, ricercato altrove. Questo episo
dio. quando ancora due ostaggi (un bimbo 
di otto anni e una ragazza di 17 anni) sono 
ancora nelle mani dei banditi, suscita preoc
cupazioni ed allarme. 

La gravità della recrudescenza mafiosa in 
tutta la provincia di Reggio Calabria ha già 
determinato ampie e qualificanti reazioni: il 
comune popolare di Siderno Marina, dopo il 

rapimmto di 'Annarita Matarazzi ha fatto af
fìggere un manifesto con cui denuncia che la 
violenza organizzata « per le dimensioni as 
sunto costituisce .sempre più un gravissimo 
impedimento allo sviluppo economico e civile 
della zona ». turba profondamente « la con 
vivenza civile », pesa enormemente in _ una 
zona disgregata economicamente e socialmeti 
te. Anche il vescovo di Locri, monsignor Tor
tora. chiede che « lo Stato sia sempre più 
efllciente. presente e vigile ». che « i pubblici 
poteri facciano applicare le leggi col giusto 
rigore. sv?n/.a ritardi ingiustificati, a tutela del
l'ordine pubblico e delle libertà individuali ». 

Ancora più esplicito, in una intervista con 
cessa ad un quotidiano calabrese, è stato il 
dottor Tuccio, presidente di sezione del tri
bunale di Reggio Calabria (contro cui la ma
lia si è rivolta con ben due attentati): su 50 
procedimenti penali per sequestro di persona 
solo una decina sono stati definiti e gli altri 
hanno « perso interesse » dopo là scarcera
zione degli imputati per scadenza dei termini 
stabiliti alla custodia preventiva. 

L'accusa del giudice alla classe politica che 
dirige le sorti della regione (già esplicita
mente contenuta nella sua sentenza di con
danna di 38 malìasi .su CO. rimessi, poi, tutti 
in libertà dalla Corte d'appello) è precisa e 
puntuale: non basta sottascrivere — come 
fanno alcuni partili — « generici proclami di 
lotta alla mafia ». Occorrono atteggiamenti 
coerenti come quelli assunti da esponenti co 
munisti che in occasione del processo ai 60 
mafiosi non hanno tentennato nell'assumere 
lo « scomodo ruolo di testimoni ». Nel dare 
atto di ciò il dottor Tuccio non vuole attri
buire ruoli di esclusiva ad alcuno «ma indi
care un metodo profìcuo, una via giusta per 
debellare il fenomeno mafioso ». 

Prosegue, intanto, l'azione della polizia con
tro le cosche mafiose che hanno scatenato, in 
questi ultimi anni una vera e propria guerra 
per il predominio nel versante tirrenico della 
provincia di Reggio Calabria: 17 persone (fl 
di esse sono già state arrestate), sono state 
denunciate dal vicequestore Impallomeni per 
associazione a delinquere: l'elenco è destinato 
ad aumentare con l'inclusione dei boss più 
temuti del comprensorio di Gioia Tauro. 

Enzo Lacaria 

Trovati nei suoi bagagli 40 grammi di hashish 

L'editore di «Der Spiegel» 
arrestato a Olbia per droga 

Forse processo per direttissima - Nel '62 Strauss lo fe
ce arrestare per presunte rivelazioni di segreti militari 

OLBIA — L'editore di «Der 
Spiegel ». uno dei più diffusi 
settimanali tedeschi. Rudolf 
Karl Augstein di 36 anni, 
giornalista e scrittore, è sta
to tratto in arresto dai mili
tari della guardia di finanza 
nell'aeroporto di Olbia per de
tenzione di droga. Fermato 
nell'aerostazione poco prima 
di prendere posto su un aero
taxi diretto in Germania. Ru
dolf Karl Augstein è stato 
trovato in possesso di qua
ranta grammi di hashish. Ac
compagnato negli uffici della 
dogana Der le formalità di 
rito, l'editore è stato succes
sivamente tradotto ai*a casa 
circondariale di Tempio Pau
sarla e messo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

L'editore è stato interrogato 
in mattinata dal procuratore 
della Repubblica dott. Ago
stino Depperu. Sul contenuto 
dell'interrogatorio, avvenuto 
in carcere, non è emerso al
cun particolare. Al termine 
il magistrato inquirente - ha 
convalidato il provvedimento 
d'arresto per detenzione di 
sostanze stupefacenti operato 
dai militari della guardia di 
finanza. Si ritiene che il pro
cessola carico dell'editore te
desco venga svolto all'inizio 
della prossima settimana con 
il rito dirottissimo. 

K" la seconda volta che Ru

dolf Augstein. figura di primo 
piano nel campo dell'informa
zione nella Germania Federa
le. finisce in carcere. Gli è 
già capitato una volta, nel 
1962. nel suo paese ma per 
ben altri motivi. Allora fu il 
ministro della Difesa del ga
binetto Adenauer. Joseph 
Strauss. il leader del partito 
democristiano bavarese e at
tuale candidato dell'Unione 
cristiano-democratica al can
cellierato. a farlo imprigio
nare per presunte rivelazio
ni sullo « Spiegel » di segre
ti militari. Si trattò dell'epi
sodio più aspro e drammatico 
di una lunga contrapposizio
ne. che dura tuttora, e die 
ha sempre visto il giornali

sta, diventato poi editore. 
contro Strauss: già in que
sta fase preelettorale il gior
nale di Rudolf Augstein. lo 
« Spiegel », ha cominciato una 
campagna contro la candida
tura di Strauss come cancel
liere. 

L'arresto di Augstein nel 
1962 e la violenta campagna 
scatenata dal suo giornale 
provocarono le dimissioni del 
gabinetto Adenauer: fini che 
Augstein fu scarcerato e 
Strauss non rientrò' nel go
verno. 

Divorziato. 3 figli. 56 anni. 
Augstein è ritenuto tuttora 
l'animatore delle campagne 
del suo giornale che vende 
oltre 1 milione di copie. 

Direttissima per le armi 
contro i terroristi di Vescovìo 

ROMA — Ina Maria Pec
chia e i cugini Bonano. i 
proprietari del covo prigione 
di Vescovio. deposito di armi 
delle unità comuniste com
battenti. verranno processati 
per direttissima dalla magi
stratura di Rieti per la de
tenzione delle armi rinvenute 
nel casolare. E con loro ver
ranno processati anche gli al
tri componenti delle cosid
dette unità combattenti co

muniste — chiamati in cau
sa dalle confessioni dei due 
cugini e della Pecchia — che 
frequentavano il covo 

Pertanto la loro posizione 
processuale, relativamente a 
questo reato, verrà stralcia
ta dall'istruttoria più gene
rale condotta a Roma sulle 
U.C C. e gli atti saranno in
viati alla magistratura di 
Rieti 

Sono giunti da tutto il mondo 

Quindicimila visitatori hanno 
invaso e rianimato ieri Pompei 

— Visitatori tra gli scavi subite dopo l'apertura 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — Ieri mattina, ap
pena gli scavi di Pompei si 
sono aperti, una incredibile 
fiumana di visitatori si è ri
versata tra le case riportate 
alla luce nel corso degli ulti
mi 2 secoli. 

La curiosità per il mille e 
novecentesimo anniversario 
della eruzione del Vesuvio ha 
fatto giungere — infatti — 
a Pompei visitatori da tutto 
il mondo. 

Gli immancabili giappone
si scattavano, ieri mattina. 
nel foro, decine di foto del 
Vesuvio che sovrasta gli sca
vi. « I visitatori sono oggi cir
ca quindicimila » ci hanno 

ietto all'ufficio contabilità de
gli scavi. Un aumento note
vole rispetto alle diecimila 
persone che, in media, visita
no in questo periodo la città 
sepolta. « Ma l'aumento di vi
sitatori — hanno confermato 
i responsabili dello scavo — 
e stato costante per tutto il 

mese di agosto ed è andato 
via via aumentando con l'ap
prossimarsi della ricorren
za ». 

Qualcuno rimane deluso al
la biglietteria: vuole assiste
re alla ricostruzione dell'eru
zione che la prima rete del
la televisione ha mandato hi 
onda alle 20,40. Custodi e per
sonale hanno avuto il loro 
da fare a spiegare che era 
impossibile e che l'accesso 
nel recinto sarebbe stato con
sentito solo ai tecnici della 
tv. 

Qualche protesta, anche vi
vace, da parte dei più osti
nati. che poi si sono rabbo
niti quando hanno scoperto 
che l'illuminazione del Vesu 
vio sarebbe stata ben visibile 
anche dall'esterno deeli sca
vi. Un miliardo di spettatori 
di tutto i] mondo (tanti han
no assistito secondo stime 
della tv italiana alla trasmis
sione) hanno potuto vedere 
dal piccolo schermo la rieo 

strazione della fine della 
città. 

Ma 1 problemi di Pompei 
sono tanti e-restano tutti, do
po la ricorrenza. Da quello 
dei furti (ultimo quello di 
un anno fa alla casa dei Vet-
ti) a quello del personale. 
della sorveglianza, dello stu
dio dei reperti. 

All'interno degli scavi stan
no lavorando già dei giovani 
(assunti con la legge 283) e 
qualcosa, almeno negli ultimi 
tempi, sta cambiando. 

Ma almeno ieri, dopo mil
lenovecento anni la città, di 
notte, si è rianimata: Ha ri
vissuto (per esigenze televi
sive) la sua tragedia, illu
strata con un indente spiega
mento di forze (8 telecamere 
di cui 2 mobili). E l'interes 
se che. in Italia e nel mon 
do. ha suscitato quest'anni
versario dimostra che Pom 
pei, anche se distrutta, an
che se sepolta rimane anco 
ra una « città viva ». 
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